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Pittore

Dipingi! Ne ero anche un po’ contrariato.
Ma da allora non ho più smesso. 

La pittura è diventata parte della mia chiamata, 
della mia preghiera, della mia fraternità.



Una chiamata, due vocazioni

L’arte come preghiera, la bottega come scuola

Padre Marcello Bonforte nasce a Bergamo 
e inizia il suo percorso universitario in in-
gegneria meccanica. La scoperta della vita 
francescana arriva quasi per caso, duran-
te una vacanza ad Assisi. Da lì inizia una 
nuova strada: entra nell’Ordine dei Frati 
Minori, si laurea in filosofia, insegna, pre-

dica, accompagna comunità e singoli nella 
vita spirituale. Ma la vera sorpresa arriva 
anni dopo, nel silenzio di un convento a 
Teramo, in una giornata d’estate. Una voce 
interiore, limpida e decisa: «Dipingi!». È 
l’inizio di un cammino artistico che diven-
terà parte integrante della sua vocazione.

La pittura non nasce come hobby, ma 
come urgenza interiore. Non è separata 
dalla vita religiosa, ma ne è pienamente 
parte. Per Marcello, dipingere è una forma 
di preghiera, uno strumento per ascoltare e 
accompagnare, un modo per restare fedeli 

alle domande fondamentali dell’esistenza. 
Non da autodidatta, ma studiando nella 
bottega di Gabriella Capodiferro, del movi-
mento del “guardare creativo”. Imparando 
anche come pastore ad aiutare ciascuno a 
trovare la propria forma, il proprio spazio.



Un’arte che nasce dalla Regola

Le tele di padre Marcello nascono nel suo 
atelier, allestito nel cuore della fraternità 
interobbedienziale di Rieti, a Palazzo San 
Rufo. Colore e intuizione guidano il gesto 
pittorico, dando vita a opere che molti han-
no definito “terapeutiche”. Più che le mo-
stre personali, ama i percorsi condivisi, le 

esposizioni collettive, gli incontri in studio. 
Ama ricevere le persone, accompagnarle 
nella visita alle tele, dialogare. L’arte, così, 
diventa occasione di fraternità. Durante la 
pandemia ha iniziato a condividere le sue 
opere via WhatsApp, un modo semplice per 
restare vicino agli altri anche a distanza.

La pittura si inserisce nella spiritualità di 
san Francesco come gesto di cura e relazio-
ne. «Dio tiene a ciò che di vero abbiamo 
nel cuore», afferma padre Marcello. La sua 
arte nasce dentro questa intuizione: aiuta-
re ogni persona a scoprire la propria verità 

interiore. Anche Francesco – del resto – non 
era uno che si accontentava. Ha cercato, 
sbagliato, provato strade diverse, finché Dio 
lo ha guidato verso la sua verità. Così è la 
pittura per Marcello Bonforte: una strada 
per rimanere fedeli al cuore.

Strategie dell’incontro



Dove incontrarlo

Studio di Palazzo San Rufo
Presso la Fraternità interobbedienziale di Rieti

Piazza San Rufo 1, Rieti
Visite su appuntamento: 347 542 8497


